ADOTTA UN PROGETTO SOCIALE, DIVENTA UN'AZIENDA SOLIDALE
EDIZIONE 2025

MODULO COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:
https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI solo in FORMATO PDF

| SOGGETTO PROMOTORE

Opera di Santa Teresa del Bambino Gesu di Ravenna

| TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE

Il Guardaroba Solidale dell'Opera di Santa Teresa

| AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella)

® socIALE

(O sANITARIO

() CULTURALE E RICREATIVO

(O DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA

| LUOGO DI REALIZZAZIONE

Via Santa Teresa, 8, Ravenna

| TEMPI DI REALIZZAZIONE

3 mesi

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI *“MODULI” ADOTTABILI
SINGOLARMENTE

5000 euro (investimento realizzabile nella sua interezza)

| INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE

® sI
O no

| REFERENTE E CONTATTI

REFERENTE: Matteo Casadio

INDIRIZZO: Via Santa Teresa, 8, Ravenna, 48121

EMAIL: amministratore-ets@operasantateresa.com

TELEFONO (specificare fisso - cellulare) 335 429430



https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO
E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo

La storica "stireria" dell'Opera di Santa Teresa del Bambino Gesu di Ravenna, dove un
tempo le volontarie della fondazione si ritrovavano per lavare i panni, stirare e svolgere lavori
di sartoria per gli ammalati ospitati in reparto, dopo la sua chiusura legata all'uscita
dell'Opera dalla gestione diretta delle attivita sanitarie, per molti anni & rimasta inutilizzata.
Solo di recente ¢ stata assegnata una nuova destinazione a questo ambiente, per rispondere
all’esigenza di raccolta di indumenti usati, donati dai cittadini e dalle associazioni e destinati
alle persone bisognose che usufruiscono del servizio Docce, Guardaroba e Ristoro di Santa
Teresa. Allo stesso modo il guardaroba & destinato a servire anche gli utenti della Casa della
carita che, a seguito dell’apertura di nuovi spazi, pud accogliere oltre 50 persone e del nuovo
dormitorio, che ha aperto lo scorso 27 ottobre e che puo ospitare fino a 16 persone. La
riqualificazione di questo luogo potra permettere, in futuro, anche la creazione di un
laboratorio di sartoria, per permettere a chi non ha un lavoro di ottenere una qualifica
professionale che lo aiuti nella ricerca di una nuova occupazione. Questa attivita potrebbe
essere inserita fra le attivita del centro diurno “Croce Via” di prossima apertura a Santa
Teresa, che verra gestito direttamente dalla Caritas diocesana. Ad oggi ’'ambiente non & piu
fornito di alcun impianto di condizionamento essendo stato smantellato anni fa, a seguito
dell'uscita dell'Opera di Santa Teresa dalla gestione diretta delle strutture sanitarie. Cosi €
necessaria una riqualificazione, si presenta l'urgente necessita di un nuovo impianto di
condizionamento che permetta ai volontari e alle volontarie che si occupano di selezionare,
ordinare e smistare i vestiti, di lavorare in un ambiente accogliente, riscaldato d'inverno e
fresco d’estate. Il progetto prevede l'installazione di una unita esterna e di una interna e
prevede, inoltre, i costi di un eventuale rifacimento delle tubazioni nel caso in cui quelle
esistenti non fossero piu utilizzabili. Il servizio Docce, Guardaroba e Ristoro € un servizio di
carita, aperto tutte le mattine e gestito dai volontari dell'ente, che da la possibilita agli
indigenti di provvedere alla propria igiene personale e alla cura del proprio aspetto fisico. Nei
locali adibiti al servizio, infatti, &€ possibile fare una doccia calda, procurarsi vestiti puliti
consumare una piccola colazione. Un'attivita attenta ai bisogni primari della persona, ma che
diventa anche luogo di incontro, ascolto e conforto. Tenendo conto che il servizio sta
registrando accessi sempre piu numerosi e ogni settimana si presentano nuovi ospiti
bisognosi di accoglienza, anche I'attivita del guardaroba necessita di un potenziamento. Solo
nel mese di settembre sono state offerte 1045 colazioni, 400 docce e 726 vestiti donati.
Questo impone una intensa attivita di raccolta di vestiti usati e di uno spazio ben attrezzato e
vivibile per organizzare il materiale che via via ci viene donato per metterlo a disposizione dei
vari servizi a seconda delle esigenze che si manifestano, anche in funzione delle stagioni e
delle rispettive condizioni climatiche. Il target di utenza che si rivolge a questo servizio € in
condizioni di grave esclusione abitativa: i senza tetto che entrano in contatto con noi
dormono in domicili di fortuna (garage, sottoscala, cantine, automobili, case disabitate, ecc.)
oppure in dormitori, dove la prospettiva di permanenza € breve, spesso settimanale. Alcuni di
loro chiedono ospitalita ad amici, conoscenti, compaesani, in appartamenti in cui si adattano
a dormire su divani, per terra o0 in camera con altre persone, pur di avere un tetto sopra la
testa. Anche queste condizioni abitative, seppur diano accesso a un “riparo”, implicano un
adattamento costretto e intimato, sicuro presupposto per condizioni di stress, trascuratezza e
malessere. Le persone ospitate da inizio anno ad oggi nella Casa della Carita sono 31. E
evidente che con I'ampliamento ci aspettiamo numeri ben piu consistenti.
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	Testo1: La storica "stireria" dell'Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù di Ravenna, dove un tempo le volontarie della fondazione si ritrovavano per lavare i panni, stirare e svolgere lavori di sartoria per gli ammalati ospitati in reparto, dopo la sua chiusura legata all'uscita dell'Opera dalla gestione diretta delle attività sanitarie, per molti anni è rimasta inutilizzata.
Solo di recente è stata assegnata una nuova destinazione a questo ambiente, per rispondere all’esigenza di raccolta di indumenti usati, donati dai cittadini e dalle associazioni e destinati alle persone bisognose che usufruiscono del servizio Docce, Guardaroba e Ristoro di Santa Teresa. Allo stesso modo il guardaroba è destinato a servire anche gli utenti della Casa della carità che, a seguito dell’apertura di nuovi spazi, può accogliere oltre 50 persone e del nuovo dormitorio, che ha aperto lo scorso 27 ottobre e che può ospitare fino a 16 persone. La riqualificazione di questo luogo potrà permettere, in futuro, anche la creazione di un laboratorio di sartoria, per permettere a chi non ha un lavoro di ottenere una qualifica professionale che lo aiuti nella ricerca di una nuova occupazione. Questa attività potrebbe essere inserita fra le attività del centro diurno “Croce Via” di prossima apertura a Santa Teresa, che verrà gestito direttamente dalla Caritas diocesana. Ad oggi l’ambiente non è più fornito di alcun impianto di condizionamento essendo stato smantellato anni fa, a seguito dell’uscita dell'Opera di Santa Teresa dalla gestione diretta delle strutture sanitarie. Così è necessaria una riqualificazione, si presenta l'urgente necessità di un nuovo impianto di condizionamento che permetta ai volontari e alle volontarie che si occupano di selezionare, ordinare e smistare i vestiti, di lavorare in un ambiente accogliente, riscaldato d'inverno e fresco d’estate. Il progetto prevede l’installazione di una unità esterna e di una interna e prevede, inoltre, i costi di un eventuale rifacimento delle tubazioni nel caso in cui quelle esistenti non fossero più utilizzabili. Il servizio Docce, Guardaroba e Ristoro è un servizio di carità, aperto tutte le mattine e gestito dai volontari dell'ente, che dà la possibilità agli indigenti di provvedere alla propria igiene personale e alla cura del proprio aspetto fisico. Nei locali adibiti al servizio, infatti, è possibile fare una doccia calda, procurarsi vestiti puliti e consumare una piccola colazione. Un'attività attenta ai bisogni primari della persona, ma che diventa anche luogo di incontro, ascolto e conforto. Tenendo conto che il servizio sta registrando accessi sempre più numerosi e ogni settimana si presentano nuovi ospiti bisognosi di accoglienza, anche l'attività del guardaroba necessita di un potenziamento. Solo nel mese di settembre sono state offerte 1045 colazioni, 400 docce e 726 vestiti donati. Questo impone una intensa attività di raccolta di vestiti usati e di uno spazio ben attrezzato e vivibile per organizzare il materiale che via via ci viene donato per metterlo a disposizione dei vari servizi a seconda delle esigenze che si manifestano, anche in funzione delle stagioni e delle rispettive condizioni climatiche. Il target di utenza che si rivolge a questo servizio è in condizioni di grave esclusione abitativa: i senza tetto che entrano in contatto con noi dormono in domicili di fortuna (garage, sottoscala, cantine, automobili, case disabitate, ecc.) oppure in dormitori, dove la prospettiva di permanenza è breve, spesso settimanale. Alcuni di loro chiedono ospitalità ad amici, conoscenti, compaesani, in appartamenti in cui si adattano a dormire su divani, per terra o in camera con altre persone, pur di avere un tetto sopra la testa. Anche queste condizioni abitative, seppur diano accesso a un “riparo”, implicano un adattamento costretto e intimato, sicuro presupposto per condizioni di stress, trascuratezza e malessere. Le persone ospitate da inizio anno ad oggi nella Casa della Carità sono 31. È evidente che con l’ampliamento ci aspettiamo numeri ben più consistenti.


